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 Premessa 

 Il piano d’Inclusione  ( P.I. ) 

 La  scuola  inclusiva  non  si  riferisce  solo  ad  alcune  situazioni  specifiche  (alunni  disabili,  alunni  con  DSA...),  ma 
 considera  tu�e  le  situazioni  di  disagio  che  si  possono  presentare  nelle  classi.  “Ogni  alunno,  con  con�nuità  o 
 per  determina�  periodi,  può  manifestare  Bisogni  Educa�vi  Speciali  per  mo�vi  fisici,  biologici,  fisiologici  o 
 anche  per  mo�vi  psicologici,  sociali,  rispe�o  ai  quali  è  necessario  che  le  scuole  offrano  adeguata  e 
 personalizzata risposta”. (C.M.8/2013) 
 Nel  quadro  delle  Nuove  Indicazioni  Nazionali  per  il  Curricolo  della  Scuola  dell’Infanzia  e  del  Primo  Ciclo  di 
 Istruzione,  il  Piano  per  l’Inclusività  dell’Is�tuto  Comprensivo  4  recepisce  le  indicazioni  del  Miur  e 
 dell’USR-ER  in  materia  di  Bisogni  Educa�vi  Speciali,  volte  a  estendere  l’ambito  di  applicazione  delle  misure 
 previste,  si  fa  riferimento  alla  seguente  norma�va:  Legge  n.  104  del  1992,  Legge  n.170  del  2010,  Dire�va 
 Ministeriale  del  27/12/2012,  e  delle  circolari  ministeriali  n°  8/2013  -  n°2563  del  22  novembre  2013, 
 rafforzate anche dall’art. 1 comma 7 della L. n° 107/15 che insiste sulla tutela dell’inclusione dei casi di BES. 
 Per  una  serie  di  mo�vazioni,  sociali,  poli�che  ed  economiche,  il  numero  di  alunni  che  necessitano  di 
 un’a�enzione par�colare e di una dida�ca personalizzata risulta in costante aumento. 
 La  scuola  non  può  prescindere  dal  considerare  una  simile  realtà;  la  mission  perseguita  in  tal  senso  è  rivolta 
 a  realizzare  una  realtà  scolas�ca  inclusiva.  Affinché  ciò  si  realizzi  è  necessario  individuare  le  difficoltà 
 individuali e agire adeguatamente per abba�ere le barriere all’apprendimento  . 
 Il  PIANO  deve  essere  considerato  come  uno  strumento  che  possa  contribuire  ad  accrescere  la 
 consapevolezza  dell'intera  comunità  educante  sulla  centralità  e  la  trasversalità  dei  processi  inclusivi  in 
 relazione  alle  qualità  dei  risulta�  educa�vi,  per  creare  un  contesto  educante  dove  realizzare  concretamente 
 la scuola per tu� e per ciascuno. 
 L’a�enzione infa� è posta su: 

 ●  i bisogni educa�vi dei singoli alunni, 
 ●  gli interven� pedagogici-dida�ci effe�ua� nell’anno scolas�co corrente, 
 ●  gli obie�vi per il successivo anno. 

 Nella  scuola,  in  cui  si  fa  integrazione,  la  diversità  è  un  valore:  essa  rafforza  la  classe  e  dà  a  tu�  maggiori 
 opportunità di crescita in quanto ogni singolo s�le di apprendimento viene salvaguardato e condiviso. 
 In  tale  o�ca,  si  pone  in  raccordo  con  il  PTOF  come  strumento  opera�vo  di  proge�azione,  monitoraggio  e 
 valutazione del grado di inclusività delle azioni poste in essere dalla scuola. 
 A seguito del decreto legisla�vo n. 96/2019 viene modificato l’ar�colo 8 del decreto legisla�vo 13 aprile 
 2017, n. 66:  «Art. 8 (Piano per l’inclusione) – 1. Ciascuna is�tuzione scolas�ca, nell’ambito della definizione 
 del Piano triennale dell’offerta forma�va, predispone il Piano per l’inclusione che definisce le modalità per 
 l’u�lizzo coordinato delle risorse, compreso l’u�lizzo complessivo delle misure di sostegno sulla base dei 
 singoli PEI di ogni bambina e bambino, alunna o alunno, studentessa o studente, e, nel rispe�o del principio 
 di accomodamento ragionevole, per il superamento delle barriere e l’individuazione dei facilitatori del 
 contesto di riferimento nonché per proge�are e programmare gli interven� di miglioramento della qualità 
 dell’inclusione scolas�ca. 2. Il Piano per l’inclusione è a�uato nei limi� delle risorse finanziarie, umane e 
 strumentali disponibili».   De�o decreto modifica il nome del PAI in P.I.  ossia “Piano per l’Inclusione”. 
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 Parte I – Analisi dei pun� di forza e di cri�cità - giugno 2022 

 Situazione generale  IC4 - Nella tabella sono indica� due �pologie di da� : 
 ●  B.E.S. suddivisi  per scuola 
 ●  ges�one delle risorse  dell’anno scolas�co 2021/2022. 

 plesso  N° alunni 
 L.104/92 

 Docen� 
 statali 

 Ore educatori 
 se�manali 
 assegnate 
 (ore assegnate con 
 proge�o disagio) 

 alunni con 
 BES 

 N° alunni 
 L.170/ 
 2010 

 alunni 
 non italofoni 
 con PSP 

 Girotondo  2  1,44  40  0  0  0 

 Marsili  10 

 8 

 179  (+  5 ore 
 su specifico proge�o) 

 21  4  9 

 Mäder  7  22  5  14 

 Panzini  20  9,5  139  33  22  17 

 totale  39*  318 
 (+  5 ore 

 su specifico proge�o) 

 76  31  40 

 * Si evidenzia che  altri  7 alunni  hanno iniziato un percorso di approfondimento diagnos�co all’ ASL  per 
 o�enere la cer�ficazione prevista dalla L.104/92 

 RISORSE: 

 Risorse professionali specifiche  Prevalentemente u�lizzate in…  Sì / No 

 Insegnan� di sostegno  A�vità individualizzate in classe e di piccolo gruppo.  sì 
 A�vità laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori 
 prote�, ecc.) 

 sì 

 AEC 
 Assistente educa�vo culturale 

 A�vità individualizzate in classe e di piccolo gruppo  sì 
 A�vità laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori 
 prote�, ecc.) 

 sì 

 Assisten� alla comunicazione 
 (mediatori comunicazione) 

 A�vità laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori 
 prote�, ecc.) 
 Forte Processo Migratorio: laboratorio mul�mediale e 
 mul�culturale Giornalino scolas�co Panzini. 

 sì 

 Educatrice professionale ASL per 
 l’au�smo / CAA. 

 A�vità di confronto e di proge�azione con i docen� , 
 suggerimen� per promuovere la Comunicazione 
 Aumenta�va Alterna�va. 

 sì 

 Mediatori culturali  Il  mediatore  linguis�co-culturale  in  ambito  scolas�co  è 
 una  figura  professionale  che  fa  da  ponte  fra  l’allievo 
 immigrato  e  il  mondo  della  scuola  e  risponde  alle 
 esigenze  e  ai  bisogni  delle  scuole,  degli  allievi  immigra� 
 e delle loro famiglie. 

 sì 
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 Funzioni strumentali per 
 inclusione/integrazione 
 /coordinamento / referen� 

 A�vità  di  coordinamento  dida�co  organizza�vo  per  gli 
 alunni  con  BES  dell’is�tuto;  compilazione  Piano 
 Inclusione;  confronto  con  la  commissione  BES; 
 aggiornamento  e  distribuzione  dei  modelli  PDP,  PEI, 
 PDF  e  verifica  della  loro  compilazione;  collaborazione  con 
 l’ufficio  per  l’aggiornamento  della  documentazione 
 necessaria  e  la  trasmissione  agli  en�  per  la  richiesta  di 
 personale. 

 sì 

 Referente DSA d’Is�tuto  Referente  del  Proge�o  regionale  per  la  rilevazione  e  il 
 recupero  di  alunni  con  DSA.  Supporto  dida�co  docen�, 
 con  par�colare  a�enzione  alla  formazione  pro  DSA 
 dell’is�tuto. 
 La referente d’Is�tuto si avvale di referen� nei plessi. 

 Sì 

 Collaborazione tra funzioni 
 strumentali e referen�. 

 Le  funzioni  strumentali  e  i  rela�vi  referen�  collaborano 
 tra loro e si riuniscono in commissioni proposi�ve. 

 sì 

 Altre collaborazioni: staff  Una  volta  al  mese,  la  dirigente  convoca  lo  staff  per 
 incontrare  tu�e  le  funzioni  strumentali,  i  referen�  plesso, 
 i  collaboratori  del  dirigente,  altri  referen�  per  coordinare 
 gli interven�. 

 sì 

 Psicopedagogista esterna 
 (Quar�ere) 
 Silvia Colendi 

 A�vità di consulenza  per la scuola dell’infanzia  sì 

 Pedagogista comportamentale 
 Dr.ssa Ta�ana Comelli 

 Un’ analista comportamentale  privata per l’u�lizzo del 
 metodo ABA opera dire�amente con alcuni alunni e  fa 
 formazione  al personale. 

 si 

 Psicologo esterna 
 Dr.ssa Valeriani 

 Sportello di ascolto per genitori, docen� e alunni.  sì 

 Coinvolgimento docen� 
 curricolari  A�raverso…  Sì / No 

 Coordinatori di classe 

 Partecipazione al Gruppo Opera�vo con ASL e famiglie 
 (GO/GLO)  sì 

 Rappor� con le famiglie  e coordinamento  colleghi  sì 

 Proge� dida�co-educa�vi a prevalente tema�ca 
 inclusiva  sì 

 Docen� con specifica formazione 
 (con �tolo di  specializzazione ) 

 Partecipazione a GLI (Gruppo di lavoro inclusione is�tuto) 
 e Gruppo di lavoro Opera�vo per ciascun alunno con 
 L.104/92. 

 sì 

 Rappor� con famiglie  e colleghi  sì 

 Proge� dida�co-educa�vi a prevalente tema�ca 
 inclusiva  sì 

 Altri docen� 

 Partecipazione al GO / GLO  sì 
 Rappor� con famiglie  sì 

 Proge� dida�co-educa�vi a prevalente tema�ca 
 inclusiva  sì 

 Coinvolgimento personale ATA  Assistenza alunni disabili  sì 
 Collaborazione nei proge� di inclusione  sì 
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 Coinvolgimento famiglie 

 Informazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età 
 evolu�va  sì 

 Coinvolgimento in proge� di inclusione (PEI, PDP, PSP,  ex 
 SEI)  sì 

 Coinvolgimento in a�vità di promozione della comunità 
 educante.  sì 

 Rappor� con servizi sociosanitari 
 territoriali e is�tuzioni deputate 
 alla sicurezza. 
 Rappor� con CTS /CTI 

 Accordo di programma / protocolli di intesa formalizza� 
 sulla disabilità. 
 Materiale specifico in comodato d’uso e consulenza. 

 sì 

 Accordi di programma / protocolli di intesa formalizza� su 
 disagio  sì 

 Procedure condivise di intervento sulla disabilità  sì 
 Proge� territoriali integra�  sì 
 Proge� integra� a livello di singola scuola  sì 
 Rappor� con Centro Territoriale di Supporto, ausili in 
 comodato d'uso (tablet, computer)  sì 

 Rappor� con privato sociale e 
 volontariato 

 Proge� territoriali integra�  sì 
 Proge� integra� a livello di singola scuola  sì 
 Proge� a livello di re� di scuole  sì 

 Formazione docen� 

 Strategie e metodologie educa�vo-dida�che.  sì 
 Dida�ca speciale e proge� educa�vo-dida�ci a 
 prevalente tema�ca inclusiva, DSA.  sì 

 Dida�ca interculturale / italiano L2  sì 
 Psicologia e psicopatologia dell’età evolu�va (compresi 
 DSA, ADHD, ecc.)  sì 

 Proge� di formazione su specifiche disabilità (au�smo, 
 ADHD, Disabilità Intelle�ve, sensoriali…) 

 sì 

 norma�va sulla privacy e sicurezza  sì 

 corsi di primo soccorso e  an�ncendio,  sì 

 dida�ca innova�va sul digitale e ambien� 
 apprendimento …  sì 

 Nuovo PEI e rela�va  norma�va  sì 
 Metodo ABA  sì 
 Valutazione, competenze,  sì 
 educazione civica  sì 

 Sintesi dei pun� di forza e di cri�cità rileva� *:  0  1  2  3  4 
 Aspe� organizza�vi e ges�onali coinvol� nel cambiamento inclusivo.  x 
 Possibilità di stru�urare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 
 insegnan�.  x 

 Adozione di strategie di valutazione coeren� con prassi inclusive.  x 
 Organizzazione dei diversi �pi di sostegno presen� all’interno della scuola  x 
 Organizzazione dei diversi �pi di sostegno presen� all’esterno della scuola, in 
 rapporto ai diversi servizi esisten�  x 

 Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 
 decisioni che riguardano l’organizzazione delle a�vità educa�ve.  x 

 Sviluppo di un curricolo a�ento alle diversità e alla promozione di percorsi 
 forma�vi inclusivi  x 

 Valorizzazione delle risorse esisten�  x 
 Acquisizione e distribuzione di risorse aggiun�ve u�lizzabili per la realizzazione 
 dei proge� di inclusione  x 
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 A�enzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
 sistema scolas�co, la con�nuità tra i diversi ordini di scuola.  x 

 * = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 mol�ssimo 
 Ada�ato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolas�ci 

 Aspe�  organizza�vi  e  ges�onali  coinvol�  nel  cambiamento  inclusivo  (chi  fa  cosa,  livelli  di  responsabilità 
 nelle pra�che di intervento, ecc.). 

 Per  coordinare  tu�e  le  a�vità  rela�ve  agli  alunni  con  Bisogni  Educa�vi  Speciali,  il  Collegio  Docen�  ha 
 individuato: 

 1)  La  Funzione  Strumentale  d’  is�tuto  per  l’  INCLUSIONE  Teresa  Lauricella  ,  ha  il  compito  di  ges�re  i  rappor� 
 tra scuola, famiglia, ASL e quar�ere, con la collaborazione dei seguen� referen�: 

 ●  Marianna Iannì, referente d’is�tuto per gli alunni con DSA, 
 ●  Anna Campi�ello, referente per l’inclusione per la scuola secondaria Panzini; 
 ●  Tiziana Telò,  referente per gli alunni con BES/ DSA per la scuola secondaria Panzini; 
 ●  Francesca Lauro, referente per gli alunni con BES  per la scuola primaria; 
 ●  Giovanna Maggiori, referente per l’inclusione per la scuola dell’infanzia Girotondo. 

 2) La Funzione Strumentale d’is�tuto per l’ INTERCULTURA Adriana Tancorre , con la collaborazione di: 
 ●  Tiziana Irene Larecchiuta,  referente per la scuola primaria Marsili; 
 ●  Chiara Barbieri, referente per la scuola primaria Mader; 
 ●  Giovanna Maggiori,  referente per la scuola dell’infanzia. 

 La Funzione Strumentale per l’INCLUSIONE: 
 A.  rendiconta il suo operato  se�manalmente  alla Dirigente Scolas�ca, 
 B.  rendiconta con relazione scri�a intermedia e finale al collegio docen�, 
 C.  persegue gli obie�vi indica� dal PTOF nei modi e nei tempi previs� e approva� dal Collegio 

 Docen�, 
 D.  partecipa allo staff di direzione, 
 E.  collabora con il quar�ere,  la referente della coopera�va, l’ASL, 
 F.  ges�sce i rappor� di passaggio di informazioni degli alunni in entrata e in uscita, 
 G.  cura di rappor� di con�nuità dalla scuola dell'infanzia alla  secondaria, 
 H.  organizza e partecipa ai gruppi di lavoro per l’inclusione dell’is�tuto (GLI/GLIS), 
 I.  organizza  e convoca i gruppi opera�vi per ciascun alunno disabile (GO), 
 J.  si confronta con le altre Funzioni Strumentali e  i vari referen�, 
 K.  agevola la partecipazione a inizia�ve o proge�, formazione, 
 L.  partecipa a incontri di lavoro a�nen� alla sua funzione, 
 M.  rappresenta l’is�tuto negli incontri di passaggio e per  l’a�uazione dei protocolli d’intesa con gli 

 en� del territorio, 
 N.  compila il Piano Inclusione  insieme  referen� dell’inclusione, 
 O.  accoglie i nuovi docen� di sostegno e condivide   le procedure condivise, 
 P.  collabora nella realizzazione dei proge� per l’inclusione con  referen� e docen� coinvol�, 
 Q.  aggiorna e promuove  l’adozione di documentazione condivisa, 
 R.  offre supporto a  docen� ed educatori  nella formulazione di PEI - PDF - PDP, 
 S.  offre supporto  nelle situazioni di crisi comportamentali di alunni con BES. 
 T.  coordina il gruppo di docen� di sostegno, 
 U.  coordina il gruppo degli educatori per la ges�one delle ore, dei proge� ex-sei, 
 V.  coordina la commissione per  gli alunni con BES, 
 W.  verifica la  documentazione di ciascun alunno disabile e con BES (con ufficio alunni) 
 X.  relaziona la situazione da so�oporre agli en� prepos� per la richiesta di personale (docen� di 

 sostegno e assistenza educa�va) 
 Y.  promuove e segnala  occasioni forma�ve per i docen� eventualmente interessa�, 
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 Z.  coordina i proge� di istruzione domiciliare  per alunni che non possono frequentare regolarmente 
 le a�vità dida�che a causa di rischi derivan� da: lungo ricovero ospedaliero  con cer�ficazione 
 medica, par�colare fragilità sanitaria con cer�ficazione medica. 

 La Funzione Strumentale per l’INTERCULTURA: 
 A.  propone eventuali proge� di educazione interculturale 
 B.  verifica i bisogni di mediazione culturale 
 C.  promuove  integrazione  sociale  e  culturale  anche  a�raverso  inizia�ve  des�nate  ai  genitori  e/o 

 coinvolgen� le comunità straniere del territorio 
 D.  si confronta con le altre Funzioni Strumentali e  i referen�  di plesso, BES, DSA 
 E.  persegue  gli  obie�vi  indica�  dal  PTOF,  e  approva�  dal  Collegio  Docen�,  nei  modi  e  nei  tempi 

 previs� 
 F.  cura  tu�e  le  a�vità  di  supporto  all’integrazione  degli  alunni  stranieri,  l’accoglienza  dei  neoarriva�  e 

 l’alfabe�zzazione, secondo le necessità e a diversi livelli 
 G.  organizza e ges�sce la documentazione concernente gli alunni stranieri 
 H.  agevola la partecipazione a inizia�ve anche esterne di cara�ere interculturale e di alfabe�zzazione 
 I.  partecipa a incontri di lavoro interni o esterni a�nen� alla sua funzione 
 J.  raccoglie le indicazioni e i suggerimen� da tu�e le componen� della scuola 

 rappresenta  l’I.C.  negli  incontri  per  la  definizione  e  l’a�uazione  dei  protocolli  d’intesa  con  gli  en�  e 
 le associazioni del territorio 

 K.  fornisce  consulenza  per  problemi  specifici,  sociali  o  di  dida�ca  in  par�colare  dovu�  alle  difficoltà 
 linguis�che, culturali e di integrazione. 

 L.  si occupa di rendicontazione, sta�s�che e monitoraggi da e per terzi 
 M.  partecipa a momen� di lavoro con altre Scuole o En� 
 N.  coordina il proprio gruppo di lavoro 
 O.  collabora  con  le  altre  FS  e  con  il  Collaboratore  Vicario  per  ciò  che  riguarda  in  par�colare 

 l’integrazione,  l’inclusione  e  la  con�nuità  e  le  a�vità  legate  al  proge�o  di  Forte  Processo  Migratorio 
 e ove necessario per problemi specifici, sociali o di dida�ca 

 P.  compila il PI  insieme ai referen� e alla funzione sopra indicata 
 Q.  rende  conto  al  DS  a  cadenza  se�manale  e,  ove  necessario,  anche  più  frequentemente  delle 

 proposte e inizia�ve sopraggiunte, delle a�vità in fase di svolgimento e di eventuali aggiornamen� 
 R.  organizza  incontri  di  confronto  /  formazione  in  ambito  lavora�vo  (documentazione  dida�ca)  ed 

 extralavora�vo (scambio di materiali e approcci dida�ci) 
 S.  segnala occasioni forma�ve per i docen� eventualmente interessa� 
 T.  partecipa allo staff di direzione 
 U.  relaziona a metà anno e a fine anno scolas�co al Collegio dei Docen� mediante relazione scri�a. 

 I GRUPPI DI LAVORO: 

 GO/  GLO:  Gruppi  di  Lavoro  opera�vi  per  l’integrazione  scolas�ca  convoca�  per  ciascun  alunno  disabile  per 
 la formulazione del PEI e delle sue verifiche. 

 GLI/GLIS  (Gruppi  di  lavoro  e  di  studio  d’Is�tuto)   previs�  dall’art.15  della  Legge  n.104  del  1992  si  vedono 
 oggi affianca�, a  livello  di  singola  is�tuzione  scolas�ca, da  Gruppi  di  lavoro  per  l’Inclusione  scolas�ca,  con 
 gli "organi poli�co-opera�vi" che hanno il compito di realizzare il processo di inclusione. 

 GLI  -  Gruppo  di  lavoro  per  l'inclusione  scolas�ca  :  è  cos�tuito  dal  Dirigente  scolas�co,  dalle  Funzioni 
 Strumentali  Area  Inclusione  e  area  Intercultura,  dal  docente  referente  DSA,  da  un  referente  ASL,  dai 
 referen�  del  se�ore  infanzia  del  quar�ere,  dalla  referente  della  coopera�va  che  fornisce  il  personale 
 assistenziale-educa�vo,  dalla  pedagogista  del  quar�ere  per  la  scuola  dell’infanzia,  da  due  genitori,  di  cui 
 uno  ele�o  tra  i  genitori  del  Consiglio  d’Is�tuto.  Si  riunisce  per  coordinare  tu�e  le  azioni  volte  a  favorire 
 l'inclusione  nei  diversi  ordini  di  scuola.  A  livello  di  Is�tuto,  si  precisa  inoltre  che  le  riunioni  del  Gruppo  di 
 lavoro  per  l'Inclusività  possono  tenersi  anche  per  ar�colazioni  funzionali  ossia  per  gruppi  convoca�  su 



 8 

 tema�che  specifiche.  Fermo  restando  quanto  previsto  dall’art.15  comma  2  della  L.  104/1992,  i  compi�  del 
 Gruppo di lavoro e di studio d’Is�tuto si estendono anche alle problema�che rela�ve ai “BES”. 
 Gli incontri si svolgono in novembre  e in giugno. 

 Commissione BES e gruppo inclusione  : 
 I  gruppi  sono  ar�colazioni  funzionali  del  GLI  per  un  confronto  sull'andamento  dida�co-educa�vo  e  per 
 l’elaborazione  dei  seguen�  documen�:  PI,  protocolli  di  accoglienza,  Piano  di  prevenzione  e  di  ges�one 
 delle crisi comportamentali a scuola e rela�vi modelli. 

 Gruppi  docen�  di  sostegno:  sono  compos�  da  tu�  i  docen�  di  sostegno  dell’is�tuto,  in  alcuni  casi  si 
 suddividono  in  ulteriori  due  gruppi:  docen�  della  scuola  dell’infanzia-primaria  e  docen�  della  scuola 
 secondaria  di  primo  grado.  I  gruppi  sono  ges��  dalla  FS  inclusione,  per  perme�ere  una  proficua 
 comunicazione  e  collaborazione  reciproca.  Entrambi  i  gruppi  si  incontrano  in  diversi  momen�  dell’anno 
 scolas�co  con scopi  organizza�vi e di verifica. 

 Gruppo educatori  di sostegno: 
 Il  gruppo  è  composto  da  tu�  gli  educatori  della  scuola  dell’infanzia  -  primaria  -  secondaria  di  primo  grado, 
 è  ges�to  dalla  FS  inclusione,  per  perme�ere  una  proficua  comunicazione  e  collaborazione  reciproca.  Sono 
 previs� incontri organizza�vi e di verifica. 

 Conta� con i  genitori degli alunni con BES: 
 I  genitori  degli  alunni  sono  convoca�  all’inizio  dell’anno  e  ogni  volta  sia  ritenuto  necessario  per  condividere 
 il percorso dell’alunno, in alcuni casi sono invita� i  referen� per l’inclusione. 

 Consiglio di classe/Team docen�  : 
 Ogni  team  di  classe  Individua  i  casi  in  cui  è  opportuno  l’adozione  di  un  Piano  Dida�co  Personalizzato; 
 verbalizza  le  considerazioni  pedagogiche  e  dida�che  che  inducono  ad  individuare  come  BES  alunni  non  in 
 possesso  di  cer�ficazione;  formula  e  applica  con  l’insegnante  di  sostegno  di  riferimento  il  Piano  Educa�vo 
 Individualizzato  in  presenza  di  un  alunno  con  cer�ficazione  L.104/92;  formula  e  applica  il  Piano  Dida�co 
 Personalizzato  in  caso  di  cer�ficazione  L.170/2010;  in  tu�  i  casi  individua  e  propone  le  strategie  e 
 metodologie  u�li  per  la  favorire  il  contesto  di  apprendimento  e  per  favorire  i  processi  inclusivi;  favorisce  la 
 collaborazione tra  scuola-famiglia-territorio. 

 Docente di sostegno: 
 Ogni  docente  predispone  e  compila  la  documentazione  necessaria  prevista  dagli  Accordi  di  programma  e 
 dalla  L.104/92,  per  garan�re  agli  alunni  con  disabilità  un  percorso  adeguato  e  rispe�oso  delle  loro 
 potenzialità. 
 Nel  predisporre  il  Piano  Educa�vo  Individualizzato  (PEI)  e  il  Profilo  Dinamico  Funzionale  (PDF),  si  avvale 
 della  collaborazione  del  team  docen�/consiglio  di  classe  e  di  tu�e  le  figure  coinvolte  del  processo  di 
 inclusione (genitori, operatori ASL, referen� del caso ... ). 
 Il  PEI  viene  approvato  all'inizio  dell'anno  (entro  il  secondo  mese)  e  valutato  al  termine  dell'anno  scolas�co 
 dal Gruppo di Lavoro Opera�vo per l’alunno . 
 Il  PDF  viene  elaborato  nell'anno  in  cui  viene  reda�a  la  cer�ficazione  (CIS  e  DF)  e  viene  aggiornato  in 
 qualsiasi  momento,  qualora  vi  siano  delle  modifiche  significa�ve  nel  percorso  scolas�co  e  personale 
 dell'alunno,  in  modo  par�colare  va  aggiornato  nelle  classi  di  passaggio  (alla  fine  della  scuola 
 dell'infanzia/della primaria/della secondaria). 
 Applica il piano  educa�vo-dida�co individualizzato con  il consiglio di classe/team docen�. 
 Aggiorna, quando necessario, il PEI e il PDF. 
 Supporta  i  docen�  curricolari  nell’assunzione  di  strategie,  metodologiche  e  dida�che  inclusive;  interviene 
 in classe o in piccolo gruppo con metodologie specifiche. 
 Redige  il  verbale  del  gruppo  opera�vo  e  lo  inoltra  a  tu�e  le  figure  coinvolte  nel  processo  di  inclusione. 
 Redige a fine anno una relazione per ogni alunno assegnato. 
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 Assistente educatore: 
 Applica  il  piano  educa�vo-dida�co  individualizzato;  supporta  i  docen�,  affiancando  l'alunno  in  classe  o  in 
 piccolo gruppo. 

 Staff  di  direzione:  è  composto  dai  collaboratori  del  Dirigente,  dai  coordinatori  di  plesso,  dalle  funzioni 
 strumentali e dai referen� di proge� par�colarmente significa�vi, s’incontra una volta al mese. 

 Collegio  Docen�:  delibera  il  PI  (mese  di  giugno);  esplicita  nel  PTOF  un  concreto  impegno  programma�co 
 per  l’inclusione;  s’impegna  a  partecipare  ad  azioni  di  formazione  e/o  prevenzione,  concordate  anche  a 
 livello territoriale. 

 ●  Ado�a  il  PIANO  DI  PREVENZIONE  E  DI  GESTIONE  DELLE  CRISI  COMPORTAMENTALI  A  SCUOLA  e  i 
 rela�vi modelli da compilare  . 

 ●  Ado�a i modelli da compilare per l’inclusione (PEI, PDP, PSP) 
 ●  Approva il proge�o proDSA. 

 Possibilità di stru�urare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnan�. 
 Ogni  anno  i  docen�  partecipano  a  corsi  di  formazione  sui  temi  di  inclusione  /  integrazione  e  sulle  disabilità 
 presen�  nella  scuola  (es.  corso  au�smo,  CAA,  metodo  ABA,  nuovo  PEI  nazionale,  ADHD,  STORYTELLING, 
 corsi DSA...). 
 Si prevede l’a�uazione di interven� di formazione su: 

 ●  metodologie dida�che e pedagogia inclusiva; 
 ●  strumen� compensa�vi e dispensa�vi per i DSA; 
 ●  nuove tecnologie per l'inclusione; 
 ●  strumen� di osservazione per l'individuazione dei bisogni; 
 ●  apprendimento coopera�vo come strategia compensa�va per i BES; 
 ●  sperimentazione  sul  campo  fra  i  docen�  della  scuola  primaria  e  secondaria,  finalizza�  alla 

 condivisione di percorsi dida�ci inclusivi per favorire la con�nuità fra i diversi  ordini di scuola; 
 ●  coopera�ve learning; 
 ●  metodologie e strategie inclusive  durante la dida�ca a distanza (DAD). 

 Adozione di strategie di valutazione coeren� con prassi inclusive. 
 La  valutazione  del  Piano  Annuale  dell’Inclusione  avviene  in  i�nere  monitorando  pun�  di  forza  e  cri�cità  e 
 andando ad implementare le par� più deboli. 
 Il  filo  condu�ore  che  guida  l’azione  della  scuola  è  rispe�are  il  diri�o  all’apprendimento  di  tu�  gli  alunni. 
 L’esercizio  di  tale  diri�o  comporta  da  parte  dei  docen�  un  par�colare  impegno  in  relazione  agli  s�li 
 educa�vi,  al  ripensamento  della  trasmissione-elaborazione  dei  saperi,  ai  metodi  di  lavoro,  alle  strategie  di 
 organizzazione delle a�vità in aula. 
 Per  quanto  riguarda  la  modalità  di  verifica  e  di  valutazione  degli  apprendimen�,  i  docen�  tengono  conto  dei 
 risulta� raggiun� in relazione al punto di partenza. 
 Rela�vamente ai percorsi personalizza� i Consigli di Classe/ team dei docen�: 

 ●  concordano le modalità di raccordo con le discipline in termini di contenu� e competenze, 
 ●  individuano  modalità  di  verifica  dei  risulta�  raggiun�  che  prevedano  anche  prove  assimilabili,  se 

 possibile, a quelle del percorso comune, 
 ●  stabiliscono  livelli  essenziali  di  competenza  che  consentano  di  valutare  la  con�guità  con  il  percorso 

 comune e la possibilità del passaggio alla classe successiva. 
 Per  non  disa�endere  gli  obie�vi  dell’apprendimento  e  dell’inclusione,  è  indispensabile  che  la 
 programmazione  delle  a�vità  sia  realizzata  da  tu�  i  docen�  curricolari  insieme  all’insegnante  per  le  a�vità 
 di sostegno. 

 Organizzazione dei diversi �pi di sostegno presen� all’interno della scuola. 
 ●  Gli insegnan� di sostegno sono  con�tolari della classe. 
 ●  Gli  assisten�  educatori  promuovono  interven�  educa�vi  in  favore  dell’alunno  con  disabilità  che 

 favoriscano l’autonomia e la relazione. 
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 ●  Gli  specialis�  dell’ASL  per  l’au�smo  collaborano  con  i  docen�  per  favorire  la  programmazione  di 
 a�vità  per  la  comunicazione  e  l’apprendimento  dell’alunno,  me�endo  a  fru�o  le  rispe�ve 
 professionalità e proge�ando le azioni educa�ve e dida�che con l’u�lizzo di tecniche specifiche. 

 ●  Specialis� priva�: analista del comportamento  ABA. 
 ●  Specialis�  priva�:  psicologa,  orientamento,  educatrice  professionale  dell’au�smo,  proge�  per  favorire 

 l’autos�ma (associazione). 
 ●  Laboratori in rete con l’ASL: sono laboratori con esper� esterni  svol� anche a scuola.* 
 ●  Proge� con i servizi integra� nel territorio.* 
 ●  Laboratori di potenziamento con docen� interni. 
 ●  Laboratori  di  alfabe�zzazione  e  potenziamento  con  docen�  interni  e  personale  esterno  offerto  dal 

 quar�ere. 
 ●  Proge� di istruzione domiciliare per casi specifici.* 
 ●  Tu�  i  sogge�  coinvol�  si  propongono  di  organizzare  le  azioni  educa�ve-dida�che  a�raverso 

 metodologie funzionali all'inclusione, al successo della persona anche a�raverso: 
 □  A�vità laboratoriali 
 □  A�vità per piccolo gruppi /coopera�ve learning 
 □  Tutoring 
 □  Peer educa�on 
 □  A�vità individualizzata 

 N.B.  * alcuni laboratori sono sta� in parte sos�tui� o integra� dalla DAD. 

 Organizzazione  dei  diversi  �pi  di  sostegno  presen�  all’esterno  della  scuola,  in  rapporto  ai  diversi  servizi 
 esisten� (doposcuola, istruzione familiare). 
 Rappor�  con  CTS/CTI  di  zona  per  a�vità  di  informazione  e  pres�to  di  ausili  informa�ci  (pc  e  tablet  per 
 comunicazione). 
 Collaborazione  con  CDLei  e  Comune  di  Bologna  per  corsi  di  alfabe�zzazione  e  per  servizio  di  mediazione 
 linguis�co-culturale. 
 Collaborazione  con  l’ASL  e  Comune  di  Bologna  per  percorsi  di  istruzione  domiciliare  agli  alunni  con 
 par�colare situazione sanitaria (cer�ficata) e familiare. 
 A�vità di collaborazione con servizi di zona: 

 ●  doposcuola  per  alunni  della  scuola  primaria  e  secondaria  di  primo  grado  (biblioteca,  centro  sociale 
 Villa Torchi, Oratorio San Savino …); 

 ●  pranzo e doposcuola per alunni della scuola primaria che frequentano il modulo; 
 ●  pre  e  post  scuola:  per  gli  alunni  della  scuola  primaria  dalle  7.30  alle  8.25  e  dalle  16:30  alle  18  e  per  l’ 

 infanzia dalle 7,30 alle 8; 
 ●  corsi di alfabe�zzazione di italiano L2 per adul� ; 
 ●  proposte dida�che con la collaborazione di volontari (orto a scuola). 
 ●  Biblioteca in valigia: servizio della biblioteca di quar�ere 
 ●  Previste collaborazioni con Spazio Zeta, Legambiente e Can�eri Me�cci 
 ●  Sperimentazione  della  Pia�aforma  Akelius  con  Unicef  e  USR  (  2  B  Marsili,  2  A  Maeder,  gruppo 

 sostegno/educatori Panzini). 

 Ruolo  delle  famiglie  e  della  comunità  nel  dare  supporto  e  nel  partecipare  alle  decisioni  che  riguardano 
 l’organizzazione delle a�vità educa�ve. 
 La  famiglia  è  corresponsabile  al  percorso  da  a�uare  all’interno  dell’is�tuto  e  viene  coinvolta  a�vamente 
 nelle pra�che ineren� all’inclusività. 
 La scuola s'impegna a favorire un dialogo costru�vo con le famiglie e a condividere il pa�o educa�vo. 
 La  famiglia  è  coinvolta  sia  in  fase  di  proge�azione  che  di  realizzazione  degli  interven�  inclusivi  anche 
 a�raverso: 

 □  condivisione delle scelte effe�uate 
 □  coinvolgimento nella redazione del piano educa�vo-dida�co 
 □  incontri  per monitorare i processi e individuare azioni di miglioramento. 

 Informazioni generali sulle modalità di rapporto con le famiglie 
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 Generalmente  i  genitori  vengono  convoca�  dalla  scuola  prima  dell’inizio  delle  lezioni  o  nelle  prime 
 se�mane di scuola per una reciproca conoscenza ed agevolare l’accoglienza. 
 I  docen�  e  le  famiglie  collaborano  costantemente  per  un  dialogo  costru�vo,  anche  con  l’intervento  di 
 mediatori linguis�co-culturali, con incontri individuali e  di classe. 

 ALUNNI con DSA 
 Entro  i  primi  due  mesi  di  scuola  viene  reda�o  dai  docen�  un  piano  dida�co  personalizzato  (PDP),  condiviso 
 con  la  famiglia. Per  ciascuna  materia  vengono  individua�  gli  strumen�  dispensa�vi  e  compensa�vi  più 
 efficaci per consen�re allo studente il raggiungimento degli obie�vi del PDP. 
 Proge�o ProDSA  per  l’individuazione  precoce dei disturbi specifici  di apprendimento 
 L’Ufficio  Scolas�co  Regionale  per  l’Emilia-Romagna  e  la  Regione  Emilia-Romagna,  Assessorato  Poli�che  per 
 la  Salute,  hanno  firmato  il  protocollo  di  intesa  per  le  a�vità  di  individuazione  precoce  dei  casi  sospe�  di 
 DSA  (Disturbo  specifico  di  Apprendimento),  in  applicazione  dell’art.  7  comma  1  della  Legge  8  o�obre  2010 
 n.170. 
 A  completamento  dell’Intesa  è  stato  prodo�o  un  fascicolo  illustra�vo  delle  a�vità  che  le  scuole  primarie 
 sono  chiamate  a  realizzare  nel  primo  biennio  per  individuare  le  difficoltà  di  apprendimento  che 
 potenzialmente potrebbero risultare indica�ve di un DSA. 
 Le  classi  prime  e  seconde  delle  scuole  primarie  dell'Is�tuto  hanno  aderito  al  proge�o,  hanno  somministrato 
 le  prove  suggerite  dal  protocollo  di  intesa  per  una  individuazione  precoce  delle  difficoltà,  hanno  promosso 
 laboratori per il recupero precoce delle difficoltà. 
 Calendario prove proDSA : 
 classi prime : fine gennaio -  maggio. 
 classi seconde:  o�obre (per recuperare la sessione maggio precedente) - maggio. 
 classi seconde/ terze:  recuperate a dicembre le  sessioni di maggio. 
 Laboratori proDSA: 

 ●  classi prime da febbraio a maggio (circa 30 ore) 
 ●  classi seconde da o�obre ad aprile (circa 30 ore) 

 Alla  fine  dei  laboratori  è  prevista  una  res�tuzione  dei  da�  emersi  da  parte  della  logopedista  (referente  ASL) 
 ai  docen�  tramite  incontro  con  la  referente  DSA  dell’is�tuto.  Le  famiglie  degli  alunni  risulta�  posi�vi 
 vengono  informate  tramite  le�era  scri�a  e  invitate  ad  un  approfondimento  diagnos�co  al  fine  di  offrire  un 
 percorso  di  logopedia  specifico.  Questo  �po  di  tra�amento  può  favorire  il  recupero  delle  difficoltà  di 
 le�o-scri�ura emerse. 

 ALUNNI L.104/92 
 Nel  corso  dell’anno  scolas�co  la  famiglia  dello  studente  con  disabilità,  i  docen�,  gli  operatori  ASL  si 
 incontrano  per  confrontarsi  e  avere  uno  scambio  di  informazioni  u�li  per  un  lavoro  proficuo,  che  favorisca 
 una  crescita  globale  dell'alunno  in  difficoltà.  Per  ogni  alunno  disabile  viene  predisposto  un  Piano  Educa�vo 
 Individualizzato  (P.E.I.),  che  è  parte  integrante  della  programmazione  educa�vo-dida�ca  di  classe.  Il  P.E.I.  va 
 definito  entro  i  primi  due  mesi  di  scuola  dai  docen�  del  Consiglio  di  Classe,  con  il  contributo  degli  operatori 
 dell’Azienda U.S.L., delle eventuali figure professionali dell’Ente Locale e della famiglia. 
 Il  Gruppo  Opera�vo  so�oscrive  il  P.E.I.  come  impegno  per  la  realizzazione  dello  stesso.  Il  P.E.I.,  di  norma 
 annuale,  va consegnato in copia alla famiglia. 
 Per  la  redazione  del  P.E.I.  i  docen�  si  avvarranno  della  documentazione  prodo�a  nel  percorso  scolas�co 
 precedente (PDF), ricevuta dalla scuola o classe di provenienza. 

 ALUNNI BES IN ASSENZA DI CERTIFICAZIONE 
 In  base  alle  situazioni  di  disagio  e  sulle  effe�ve  capacità  degli  studen�  con  bisogni  educa�vi  speciali,  viene 
 elaborato  un  PDP.  Nel  piano  dida�co  personalizzato  vengono  individua�  gli  obie�vi  specifici 
 d’apprendimento,  le  strategie  e  le  a�vità  educa�vo/dida�che,  le  inizia�ve  forma�ve  integrate  tra 
 is�tuzioni scolas�che e realtà socio/assistenziali o educa�ve territoriali, le modalità di verifica e valutazione. 
 Per ogni alunno si  provvede a costruire un percorso finalizzato a: 
 - rispondere ai bisogni di individuali 
 - favorire il successo della persona nel rispe�o della propria individualità-iden�tà. 
 In  occasione  della  DAD  (marzo  2021)  gli  alunni  con  PDP  BES  hanno  frequentato  le  lezioni  in  presenza  (da 
 cancellare). 
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 ALUNNI NON ITALOFONI NEO ARRIVATI 
 Anche  in  questo  anno  scolas�co  l'Is�tuto  partecipa  a  un  accordo  di  rete  a  livello  di  quar�ere,  “Il  mondo  nel 
 Navile”,  per  l’accoglienza  e  l’inclusione  degli  alunni  stranieri  neo-arriva�  in  Italia.  Tale  accordo  prevede 
 procedure  comuni  e  una  Commissione  trasversale  che  effe�ua  una  prima  valutazione  della  conoscenza  della 
 lingua  italiana  da  parte  dell’alunno/a  per  le  opportune  considerazioni  circa  la  classe  di  inserimento  da 
 condividere con l’is�tuzione scolas�ca disponibile all’accoglienza. 
 Viene  seguito  il  Protocollo  per  accogliere  e  includere  gli  alunni  non  italofoni  facilitandone  l’ingresso  nel 
 sistema scolas�co e sociale. 
 Il  Comune  di  Bologna  fornisce  presso  le  scuole  un  servizio  di  mediazione  linguis�ca,  finanziato  con  fondi  del 
 bilancio  comunale,  volto  a  favorire  l’inserimento  degli  allievi  neo-arriva�  e  la  comunicazione  con  le  rela�ve 
 famiglie, a�raverso colloqui e traduzione di comunicazioni. 

 Proge�o  “Proge�o  nazionale  per  l’inclusione  e  l’integrazione  dei  bambini  Rom,  Sin�  e  Caminan�” 
 (REFERENTE: Luisa Del Gaudio) 
 È  un  proge�o  finalizzato  all’inclusione  dei  bambini  Rom  Sin�  e  Caminan�  a�raverso  il  miglioramento  del 
 clima  classe  e  a�raverso  una  dida�ca  inclusiva  (coopera�ve  learning);  è  un  proge�o  forma�vo  con  la 
 collaborazione dell’università di Verona sul metodo del coopera�ve learning. 
 Il  proge�o  triennale  prevede  un  lavoro  centrato  su  tre  ambi�:  la  scuola,  i  contes�  abita�vi  e  la  rete  locale 
 dei servizi. 
 Il  lavoro  nella  scuola,  finalizzato  a  promuovere  una  scuola  più  inclusiva  e  a  comba�ere  la  dispersione 
 scolas�ca,  è  rivolto  non  solo  ai  bambini  RSC  ma  a  tu�  i  bambini  presen�  nella  classe,  agli  insegnan�,  con 
 l’idea  che  una  scuola  inclusiva  sia  una  scuola  accogliente  e  migliore  per  tu�  (bambini  e  personale)  e  non 
 solo per gli studen� RSC. 
 Laboratori offer�  :   Laboratori di cantastorie. 
 Formazione:  La  formazione,  rivolta  a  insegnan�  e  operatori,  si  è  concentrata  in  par�colare  sull’acquisizione 
 di tecniche di coopera�ve learning. 

 Proge�  scolas�ci ed extrascolas�ci sul territorio: 
 ❖  Orto  (realizzazione di un orto  nel giardino di ogni  scuola) 
 ❖  Outdoor educa�on (a�vità dida�che  all’aperto ) 
 ❖  Oasi dei saperi (visite dida�che e collaborazione) 
 ❖  Rom Sin� e Caminan�  / RISE 
 ❖  Laboratorio cantastorie (primaria) 
 ❖  Laboratorio teatrale (per la socializzazione e conoscenza di sé) 
 ❖  Laboratori  con la Ludoteca del quar�ere (fume�o, coding, giochi nel mondo …) 
 ❖  Le�ore in madre lingua inglese e francese (secondaria) 
 ❖  Proge�o cinema 
 ❖  E-twinning (secondaria) 
 ❖  Corsi alfabe�zzazione con docen� interni ed esterni (primaria e secondaria) 
 ❖  Giornalino scolas�co (secondaria) 
 ❖  Scuola digitale (uso consapevole delle tecnologie) 
 ❖  Sportello d’ascolto  (psicologa dr.ssa Valeriani) 
 ❖  Proge� INS (teatro, la�no, preparazione agli esami , cer�ficazione KET e DELF, orientamento 

 personalizzato per alunni in difficoltà, incontri di orientamento per le famiglie) 
 ❖  Peer educa�on 
 ❖  Raccolta differenziata 
 ❖  Rally di matema�ca (a gruppi eterogenei) 
 ❖  Proge� ASL per alunni con au�smo (Casa del giardiniere) 
 ❖  Danza educa�va (primaria e infanzia) 
 ❖  Scacchi (primaria e secondaria) 
 ❖  Psicomotricità (infanzia) 
 ❖  Logos (proge�o promosso dal Quar�ere, prevede collaborazione con logopedista  per l’infanzia) 
 ❖  Proge�o proDSA (per la primaria) 
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 ❖  Proge�o del Comune “Il paese delle meraviglie” (coscienza di sè, pericoli della rete per la 
 secondaria) 

 ❖  Proge�o ASL  “Viva l’amore” per l’educazione all’affe�vità (secondaria) 
 ❖  Pian�amo la Memoria - scuola primaria e secondaria (educazione alla ci�adinanza a�va a�raverso 

 la conoscenza degli even� storici lega� alla Strage del 2 agosto 1980) 
 ❖  Patente Smartphone - scuola primaria e secondaria (educazione digitale per la formazione di 

 ci�adini consapevoli nell’uso dello smartphone) 
 ❖  Proge�o  “#Ioleggoperchè” (scuola primaria e secondaria) 
 ❖  biblioteca scolas�ca in ogni scuola (pres�to libri) 

 Acquisizione e distribuzione di risorse aggiun�ve u�lizzabili per la realizzazione dei proge� di inclusione 

 L’eterogeneità  dei  sogge�  con  BES  e  la  molteplicità  di  risposte  possibili  richiedono  l’ar�colazione  di  un 
 proge�o  globale,  che  valorizzi  prioritariamente  le  risorse  della  comunità  scolas�ca  e  definisca  la  richiesta  di 
 risorse aggiun�ve per realizzare interven� precisi. 
 Le proposte proge�uali, per la metodologia che le contraddis�ngue,  necessitano di risorse aggiun�ve: 

 □  assegnazione  di  docen�  da  u�lizzare  nella  realizzazione  dei  proge�  di  inclusione  e 
 personalizzazione degli apprendimen� (docen�  organico “potenziato” e “covid”); 

 □  finanziamento  di  corsi  di  formazione  sulla  dida�ca  inclusiva,  in  modo  da  o�mizzare  gli  interven�  di 
 ricaduta su tu� gli alunni; 

 □  assegnazione  di  un  organico  di  sostegno  specializzato  adeguato  alle  reali  necessità  per  gli  alunni  con 
 disabilità; 

 □  assegnazione di educatori dell’assistenza specialis�ca per gli alunni con disabilità 
 □  assegnazione di assisten� alla comunicazione (LIS) per gli alunni con disabilità sensoriale 
 □  incremento  di  risorse  umane  per  favorire  la  promozione  del  successo  forma�vo  per  alunni  stranieri 

 e per corsi di alfabe�zzazione (laboratori in tu� i plessi) 
 □  risorse  umane  per  l’organizzazione  e  la  ges�one  di  laboratori  informa�ci,  nonché  l’incremento  di 

 risorse  tecnologiche  in  dotazione  alla  singole  classi,  specialmente  dove  sono  indispensabili 
 strumen� compensa�vi 

 □  risorse  specifiche  per  l’inserimento  e  l’integrazione  degli  alunni  di  nazionalità  romena  (senza  fissa 
 dimora) e l’organizzazione di laboratori linguis�ci 

 □  risorse  per  la  mediazione  linguis�co  culturale  e  traduzione  di  documen�  nelle  lingue  comunitarie  ed 
 extracomunitarie 

 □  definizione di nuove intese con i servizi socio-sanitari 

 Con�nuità e accoglienza nei passaggi tra i diversi ordini di scuola. 

 Par�colare  a�enzione  viene  dedicata  alle  fasi  di  transizione  che  scandiscono  l’ingresso  nel  sistema  scolas�co 
 e  la  con�nuità  tra  i  diversi  ordini  di  scuola.  Infa�,  a  tal  fine  per  l'accoglienza  e  l’accompagnamento  graduale 
 nel  percorso  scolas�co  degli  allievi,  vengono  realizza�  proge�  di  con�nuità,  in  accordo  con  le  famiglie  e  gli 
 insegnan�, per vivere con minore ansia il passaggio fra i diversi ordini di scuola. 

 Nello  specifico  la  funzione  strumentale  Dida�ca,  Con�nuità  e  Valutazione,  rives�ta  dalla  docente  Antonella 
 Palazzi,  si occupa di: 

 A.  Organizzare e calendarizzare le azioni di con�nuità dalla Scuola dell’Infanzia alla Scuola Primaria. 
 B.  Organizzare  e  calendarizzare  le  azioni  di  con�nuità  dalla  Scuola  Primaria  alla  Secondaria  di  Primo 

 Grado. 
 C.  Organizzare  e  calendarizzare  le  visite  in  presenza  degli  allievi  di  passaggio  dalla  Scuola  dell’Infanzia 

 alla Scuola Primaria. 
 D.  Organizzare  e  calendarizzare  le  visite  in  presenza  degli  allievi  di  passaggio  dalla  Scuola  Primaria  alla 

 Secondaria di Primo Grado. 
 E.  Organizzare  e  calendarizzare  le  visite  in  presenza  individuali  per  alunni  in  par�colare  stato  di 

 fragilità. 
 F.  Monitorare i progressi dei percorsi di apprendimento nel passaggio dai diversi ordini di scuola; 
 G.  Promuovere l’individuazione di criteri condivisi di valutazione tra le scuole dell’is�tuto. 
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 H.  Promuovere la definizione di criteri condivisi per la valutazione degli alunni diversamente abili, 
 stranieri o in situazione di disagio, in raccordo con le FS per l’integrazione e l’intercultura. 

 I.  Promuovere  tu�e le azioni di supporto e di informazione a docen�, famiglie e alunni in merito 
 alla con�nuità tra i vari ordini di scuola: infanzia - primaria - secondaria di primo grado 
 del nostro Is�tuto Comprensivo. 

 J.  Coordinare le  inizia�ve ineren� le nuove iscrizioni per tu�e le scuole del nostro Is�tuto 
 (modalità di iscrizione, organizzazione degli open days e delle riunioni per i futuri alunni delle 
 diverse scuole, formazione delle classi e passaggio delle informazioni tra docen� delle scuole di 
 provenienza e di arrivo degli alunni in collaborazione con i coordinatori dei diversi plessi). 

 Parte II – Obie�vi di incremento dell’inclusività propos� per l’anno  2022/2023 

 Previsione presenza alunni con BES  - Nella tabella sono indica� due �pologie di da� : 
 ●  B.E.S. suddivisi  per scuola 
 ●  ges�one delle risorse  dell’anno scolas�co 2022/2023. 

 plesso  N° alunni 
 L.104/92 

 Docen� 
 statali 
 richies� 

 Docen� 
 statali 
 Assegna� 
 (O.D.) 

 Ore richieste 
 educatori 
 se�manali 

 N° alunni 
 L.170/ 
 2010 

 Alunni 
 con PDP 
 BES 

 alunni 
 non 
 italofoni 
 con PSP 

 Girotondo  1  1  1  20  0  0  0 
 Marsili  11  9,90  5  85  4  19  9 
 Mader  6  74  3  14  11 
 Panzini  11  6,22  5  84  17  33  17 

 totale  29*  9  263  24  66  37 
 ●  di cui 7 gravi che necessitano di copertura totale 

 LIVELLO DI INCLUSIONE 
 Una  scuola  inclusiva  deve  essere  in  grado  di  proge�are  se  stessa  e  tu�e  le  sue  variabili  e  ar�colazioni  per 
 essere  aperta  a  tu�;  ne  consegue  che  l’inclusività  non  è  uno  status  ma  un  processo  in  con�nuo  divenire  , 
 un processo “di cambiamento”. 
 L’Is�tuto  Comprensivo  n.4,  in  quanto  comunità  di  apprendimento,  cerca  di  raggiungere  l’obie�vo 
 dell’inclusione operando su diversi livelli: 

 ●  dida�co, 
 ●  ges�onale e di organizzazione interna, 
 ●  territoriale e interis�tuzionale. 

 L’inclusione  a  livello  dida�co  viene  garan�ta  a�raverso  la  proge�azione  di  un  curriculo  ver�cale,  con  cui  si 
 intende  promuovere  lo  sviluppo  delle  competenze  fondamentali  dalla  scuola  dell’infanzia  alla  Secondaria  di 
 primo grado, fornendo agli alunni: 

 ●  una  dida�ca  esperienziale  e  laboratoriale  che  tenga  conto  degli  s�li  cogni�vi  di  apprendimento,  con 
 metodologie diversificate (coopera�ve learning, peer educa�on ...), 

 ●  uso di strumen� e tecnologie (materiale stru�urato e non, strumen� digitali), 
 ●  individualizzazione (percorsi differenzia�), 
 ●  personalizzazione (percorsi e obie�vi personalizza�), 
 ●  strumen� compensa�vi e misure dispensa�ve (materiale di supporto, so�ware specifico), 
 ●  proge� di ampliamento dell’offerta forma�va (P.T.O.F.), 
 ●  proge�  di  scambio  di  esperienze  fra  i  docen�  infanzia/  primaria/  secondaria,  finalizza�  alla 

 condivisione di percorsi dida�ci inclusivi per favorire la con�nuità fra gli ordini di scuola. 
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 Per la  ges�one e l'organizzazione interna  si prevedono: 
 ●  impiego funzionale delle risorse umane, finanziarie, strumentali e materiali, 
 ●  adozioni di P.D.F. e  P.E.I.  per alunni cer�fica� L.104/1992, 
 ●  adozione  di  P.D.P.  (DSA)  per  alunni  con  segnalazione  di  disturbi  specifici  di  apprendimento  o 

 evolu�vi, in base alla Legge 170/2010, 
 ●  adozione  di  P.D.P.  (BES)  per  bisogni  educa�vi  speciali  di  alunni  non  cer�fica�  che  non  riescono  a 

 raggiungere  il  successo  scolas�co  e  forma�vo,  secondo  la  Dire�va  Ministeriale  del  27  dicembre 
 2012 e la successiva Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013, 

 ●  adozione di P.S.P. per alunni non italofoni neo arriva�, 
 ●  commissione  BES:  un  gruppo  di  lavoro  composto  da  tu�  i  docen�  referen�  per 

 l’inclusione/integrazione  che  si  confronterà  periodicamente  per  verificare  l'integrazione  degli 
 alunni, condividere materiali, risorse e strumen� u�li per il percorso dida�co ed educa�vo, 

 ●  verifica del processo in i�nere negli incontri collegiali, 
 ●  interven� di formazione  e di confronto. 

 Per il coordinamento territoriale e interis�tuzionale: 
 ●  Gruppo di Lavoro interis�tuzionale per l’Inclusione (GLI/GLIS) 
 ●  Incontri  per  contrastare  l’abbandono  scolas�co  con  l’educatore  professionale  del  Quar�ere  con  la 

 psicologa , associazioni del quar�ere 
 ●  Incontri con il referente del quar�ere per le ore di supporto educa�vo 
 ●  Incontri con i referen� ASL e la famiglia  (GO/ GLO) 
 ●  Incontri con la referente dell’USR per l’assegnazione del personale docente 

 CRITICITÀ 
 Il  complesso  processo  dell’inclusione  presenta  delle  cri�cità  che  tu�avia  cos�tuiscono  uno  s�molo  per 
 a�vare  azioni  di  miglioramento  e  agire  nell’o�ca  di  un  cambiamento  possibile,  corrispondente  al  reale 
 bisogno dell’utenza. 

 Si rilevano le seguen� cri�cità: 

 a)  assegnazioni docen� di sostegno per  favorire il diri�o allo studio degli alunni con disabilità 
 ●  l’assegnazione dei  docen� di sostegno specializza� richies� non corrisponde alle reali necessità  ; 
 ●  è  possibile  fare  ulteriore  richiesta  di  docen�  di  sostegno  (ore  in  deroga)  ma  questo  comporta  la 

 ricerca  di  ulteriore  personale,  quindi  ne  consegue  una  frammentazione  delle  figure,  anche  in  questo 
 caso la risposta  non è corrispondente alla richiesta; 

 ●  La  conferma  dell’assegnazione  delle  ore  avviene  in  tempi  diversi,  quindi  l’ufficio  deve  ricercare, 
 tramite  la procedura prevista dalla norma�va che richiede tempi lunghi, i docen� disponibili; 

 ●  purtroppo  mancano  i  docen�  di  sostegno  specializza�  e  quindi  si  a�nge  dalla  graduatoria  di  docen� 
 non specializza�; 

 b)  assegnazione personale educa�vo per favorire il diri�o allo studio degli alunni con disabilità 
 ●  la  richiesta  delle  ore  di  personale  assistenziale  educa�vo  è  subordinata  a  un  protocollo  di  ci�adino 

 che  prevede  9  ore  se�manali  per  alunno,  ma  tale  numero  risulta  assolutamente  insufficiente  per 
 le disabilità più gravi che frequentano la scuola da 30 a 40 ore se�manali; 

 c)  nuovi inserimen� 
 ●  I  nuovi  alunni  che  si  trasferiscono  in  corso  d’anno  da  altre  scuole  non  possono  avere  personale 

 educa�vo assegnato; 

 d)  l’iter di cer�ficazione degli alunni disabili da parte dell’ASL e dell’INPS (L.104/92) 
 ●  i  referen�  ASL  hanno  un  numero  elevato  di  uten�  e  talvolta  hanno  tempi  troppo  lunghi  per  la 

 consegna  della  documentazione  prevista  dalla  L.104/92,  incidendo  pesantemente  sul  diri�o  allo 
 studio del bambino; 

 e)  GO per il confronto ASL - FAMIGLIA -SCUOLA 
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 ●  si registra una riduzione dei gruppi opera�vi infa� è  previsto un solo GO annuale per alunno , 
 ●  è previsto  un  secondo GO annuale  solo nelle situazioni più gravi e nei passaggi di grado scolas�co; 
 ●  i referen� ASL  hanno difficoltà a calendarizzare i gruppi opera�vi previs� 
 ●  i  referen�  ASL  propongono  spesso  orari  che  rendono  impossibile  la  presenza  di  tu�  i  docen�,  in 

 quanto coinciden�  con l’orario di servizio. 
 ●  difficoltà a me�ersi in conta�o con alcuni referen� ASL 

 f)  u�lizzo personale docente di potenziamento 
 ●  si evidenzia l’u�lizzo del personale di potenziamento principalmente per le supplenze, ciò non 

 consente  di realizzare con con�nuità proge� a piccolo gruppo di recupero/ inclusione/ 
 potenziamento. 

 OBIETTIVI DI INCREMENTO DELL’INCLUSIVITÀ 
 È  ormai  convinzione  consolidata  che  non  si  dà  vita  ad  una  scuola  inclusiva  se  al  suo  interno  non  c’è  una 
 corresponsabilità educa�va  diffusa che imposta una  fru�uosa relazione educa�va anche con le  famiglie. 
 La  proge�azione  degli  interven�  da  ado�are  riguarda  tu�  gli  insegnan�  ,  perché  l’intera  comunità 
 scolas�ca  è  chiamata  ad  organizzare  i  curricoli  in  funzione  dei  diversi  s�li  o  delle  diverse  a�tudini  cogni�ve, 
 a  ges�re  in  modo  flessibile  le  a�vità  d’aula,  a  favorire  e  potenziare  gli  apprendimen�  e  ad  ado�are  i 
 materiali e le strategie dida�che in relazione ai bisogni degli alunni. 
 In  relazione  all’analisi  dei  pun�  di  forza  e  cri�cità  ci  si  propone  di  implementare  le  possibilità  di  formazione 
 interna all’Is�tuto anche a�raverso  incontri di  confronto e di autoformazione. 

 Il  raccordo  fra  i  vari  se�ori  dell’inclusività  va  promosso  con  confron�  opera�vi  in  classe  ma  anche  fra 
 docen�  di  altre  classi  e  di  vari  plessi  che  siano  propedeu�ci  di  buone  pra�che  scolas�che  documentate  con 
 strumen� mul�mediali. 
 In  seconda  ba�uta  gli  incontri  di  formazione  devono  prevedere  la  diffusione  di  materiale  dida�co 
 stru�urato e documentato, con indicazioni immediatamente spendibili in UDA. 
 La  conoscenza  dire�a  e  non  solo  documentaria  degli  alunni  cer�fica�,  DSA,  BES,  NAI  da  parte  di  tu�o  il 
 team  educa�vo,  dei  docen�  di  Sostegno,  del  personale  “potenziato”  e  degli  educatori  perme�erebbe  di 
 lavorare  più  intensivamente  in  piccolo  gruppo,  anche  in  classi  aperte  (disposizioni  sanitarie  perme�endo), 
 diffondendo  le  strategie  adeguate  per  i  singoli  Bisogni  Educa�vi  e  facendo  acquisire  nella  pra�ca  reiterata 
 specifici metodi rela�vi a differen� s�li di apprendimento. 

 Non è sempre data la conoscenza del Quadro di Riferimento Europeo delle lingue e dei livelli. Pertanto le 
 relazioni (PsP) che indicano i livelli degli alunni deve essere arricchita di esempi per ogni abilità. Inoltre deve 
 essere chiaro in tale documento che gli alunni  NAI dovrebbero frequentare i corsi di alfabe�zzazione L2 e le 
 a�vità proposte nei piccoli gruppi. 

 Per il prossimo anno  , oltre alle a�vità già di competenza  della F.S.,  si propone di implementare alcune 
 esperienze e alcuni proge� in con�nuità, quali ad esempio: 

 ❖  Proge�o giornalino :  tra le  classi quinte della scuola primaria e le prime della scuola secondaria 
 Panzini. 

 ❖  Sperimentazione di unità dida�che condivise interdisciplinari: tra la scuola dell’infanzia, la scuola 
 primaria e la secondaria di primo grado. 

 ❖  Laboratori di scienze peer to peer in con�nuità tra la scuola primaria e la secondaria di primo grado, 
 ❖  riproporre esperienze di condivisione di uno spe�acolo/laboratorio: dal laboratorio di bura�ni della 

 scuola secondaria alla  presentazione di uno spe�acolo  alla scuola primaria. 

 Documento elaborato da: 
 Teresa Lauricella - FUNZIONE STRUMENTALE D’ISTITUTO  per l’Inclusione 
 Adriana Tancorre -  FUNZIONE STRUMENTALE  D’ISTITUTO per l’Intercultura 
 Antonella Palazzi -  FUNZIONE STRUMENTALE D’ISTITUTO  per la dida�ca, la con�nuità e la valutazione 
 Anna Campi�ello - Referente inclusione Panzini 
 Marianna Iannì - Referente alunni con DSA d’Is�tuto 
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 Tiziana Telò - Referente alunni con BES/DSA Panzini 
 Francesca Lauro - Referente alunni con BES/DSA Primaria 
 Tiziana Irene Larecchiuta - Referente per l’intercultura per la primaria Marsili 
 Chiara Barbieri - Referente per l’intercultura per la primaria Mäder 
 Giovanna Maggiori - Referente scuola della scuola dell’infanzia Girotondo 

 Approvato con: 
 Delibera del Collegio dei Docen�  n. …….   del 24/06/2022 


